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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

1eì corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 

  

Anno fl — N. 203. 

Abbonamento straordinario 
  

Col 10 Settembre corr, ab-. 

biamo aperto un abbonamento 

straordinario del CROCIATO a! 

tutto 81 Dicembre 1901 per il, 

prezzo eccezionale di L. 0. 
E' un regalo di cui volemmo 

favorire i molti nostri lettori. 

TL Amministrazione, 
  

Canto del servo di Iahve, Cizcu, 
îl quale salmeggiò con cuore, 
perchè Iahve è stato propizio 
sempre. 

VII. Salmo Eucaristico. 

Nella colpa m'avvoliolo, o Signore 

E nel peccato, ahimè! l’alma giace. 

Nel delitto mi concepì la mia madre, 

Fino dal suo ventre conobbi la colpa 

Vado naufrago fra gorghi schiumanti 

Di miserie infinite. 
Dove sei, o Iahve? E non vedi 

Lungi da te ‘il servo tuo, 0 Dio? 
Pio tu sei, o lahve, 

E potente mei secoli. 
Supponi la tua destra al tuo servo : 

Sii tu salvezza di me. 
Io ebbi amici e invero potenti : 

Invano : solo Iahve mia salvezza. 

Sollevi a lui l’alma mia 

La voce della sua orazione; 

Prestò l'orecchio Iahve 

A chi, umile, fidente, l’invocò. 

Le misericordie di Tahve dall’eternità 

Cogli uomini, delizia del cuore di lui. 
Vittima pei peccati è Iahve : 

Sì: Ostia propizia per le colpe del peccatore. 

Vittima satisfacente 

Sì eterno Iahve al trono il Dio. 
Gradì VEterno più che soave profumo 

[d'aromi 

L’Ostia de nostri altari, Ostia Iahve. 

Il core tripudia nel Signore, 

E l’alma, resa neve, s'allieta nel Dio suo. 

Come santo sei tu. i 

Vuoi santo il tuo servo ; 

Come iu perfetto sei, 

Perfetto pretendi il servo tuo. 

Di candida veste mi ammantasti 

E principe fra i prenci mi hai eletto. 

Dalle fauci d'inferno haì tratta alma mia 

E l’aiuto sei tu, possente, nelle mie infermità.   Orsù: con forza benedici, anima mia, 
[in eterno 

L’Ostia dell'ora e il Iahve del Tabernacolo. 
Hallelu-jah. 

Pa 
  

Il “ Natale,, del Perosi 

  

Costituisce anche a Udine come in 

tante città un vero e completo trionfo 
pel Grande Perosi; trionfo al quale 
coopera efficacemente la valentia dei s0- 
listi, e di tutti gii esecutori, ottimamente 
preparati dai maestri Pachner e Ander- 
loni pei cori, e dal maestro Stefani per 

‘assieme. Torna inutile il parlare del. : ì e del 

3IA3 a È Di e i locando a riposo gli impiegati con 40 
entusiasmo dal quale tutti sono com- ' i È 

presi, degli applausi fragorosi, dei bis 
ecc. ecc. sono cose che tutti sanno. 

Osservo invece in linea generale che 

l'esecuzione è superiore ad ogni elogio, 
il chiamarla finissima anzi perfetta è dire 

la semplice verità, e credo che ogni in- 

telligente saprà valutarne il pregio di 
queste esecuzioni del Naiale che sento 
classificare ripetutamente come superiori 
a quelle di Milano e Torino. Lo stesso 
Perosi ne è soddisfatissimo, e questo è 

tutto dire, essendo il Perosi un genio 
dalla tempra fine e delicata, e che sì ri- 
sente alla più piccola imperfezione arti- 
stico-musicale. 

Venendo al particolare mi è lieto con- 
statare che l'orchestra è perfettissima, i 
corì sono ammirabili, la parte femminile 
sopratutto è qualche cosa di paradisìaco, 
i solisti poi sono inarrivabili onde sa- 
rebbe impossibile non applaudirli. Il tutto 

si fonde in un’assieme felicissimo sotto 
la direzione del Perosi non solo magi- 
strale ma da vero genio che creata una 

opera d’arte sublime sa presentarla nella 
totalità dei molteplici e svariati sensi che 

che tutta 1 inspirarono. 

Dovrei dire ancora tante belle cose, 
ma voglio limitarmi a rilevare che il 
Natale Perosiano essendo un capolavoro 

creato dal genio maturo che vive d’arte 

| prorompere 

  

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

e comunismo per l’effetto, viene fedel- 
mente rappresentato secondo il suo ca- 
rattere di mistero solenne ed altissimo, 
di serena ma profonda contemplazione. 
L'esecuzione quindi corrisponde piena- 
mente all indole del lavoro, esecuzione 

seria Che mira al purismo assoluto poco 
badando a sollevare facili applausi ed 
entusiasmi nell’ uditorio. E di questo ne 

va tributata una lode ammirativa sopra- 
tutto al Grande Tortonese il quale tutto 

vivacità, genio-e sentimento procede mi- 
surato, quasi timoroso di esagerare i 

coloriti di caricare le tinte onde non di- 

stogliere l’ uditorio da quella mistica 
quiete voluta dal soggetto. Hppure gli 
applausi sono così frequenti ed univer- 
sali! e certamente le manifestazioni di 
lode ed ammirazione sarebbero più spesse 

ed imponenti se la santità del luogo, e 

la continuità del lavoro non vi ponessero 

un freno. Ad ogni tratto si vorrebbe 
in salve e battimani ma Pe- 

rosi continua, dopo un periodo succede 

subito un’altro più bello ancora che col- 
pisce e non permette l’applauso. Di que- 

sto assieme di pagine magistrali intima- 
«mente legate in un tutt'uno sublime 
delle bellezze sparse a piene mani in 

tutto il lavoro, in particolare già Dreve- 
mente ne parlai nei numeri precedenti. 

Qui esprimo intanto la mia profonda 

riconoscenza verso chi seppe ideare ed 
attuare uno spettacolo di primissimo or- 
dine, che forse non ne avremo l’eguale 

mai più. Forse, ho detto, perchè il doiore 
nel veder trascorrere sì veloci questi giorni 

felici suole essere mitigato dalla speranza 
hai troppo lontana! che il Grande Perosi 

con la sua musica divina abbia.a ritor- 
nare ancora fra noi. Ù- 

Me ne rallegro ancora pensando che 
questo avvenimento artistico non passerà 
certamente senza apportare su tutti noi 
un benefico influsso, un risveglio nel- 
l’arte dei suoni. Finalmente godo nel 

constatare che il sano e vero gusto del 

bello vige ancora fra noi poichè una 
musica difficile a comprendersi per la 

sublimità dei sensi altissimi, per la fi- 
nezza dei ricami, per la sobrietà delle 
tinte e dei contrasti viene pur gustata 
assai dal colto pubblico che in questa 
circostanza si addimostra veramente colto. 

Io termino questi pochi periodi inneg- 
giando al genio Perosiano vanto e gloria 

dell’ Italia nostra. La sua comparsa fra 

noi lascierà in tutti un perenne ricordo. 

Noi ci teniamo altamente onorati d'aver 

ospitato un tanto Maestro che seco con- 

dusse una pleiade di artisti, professori, 

| maestri valenti, gentili, compitissimi. Di 
i loro pure noi ci ricorderemo a, lungo 

  

  

andare, e sarà nostro studio di cammi- 
nare sulle orme gloriose ch’essi lasciano 

fra noi. D UP; 
  

Cose di Corte e di Governo 

Riforme carcerarie. 

Roma, 6. — Presieduta da Ronchetti 
si riunì oggi la commissione del perso- 
nale delle carceri: diminuì il numero 
dei direttori e dei ragionieri, ed aumentò 
quello degli ispettori e dei contabili, col 

anni di servizio. 

I cavalieri del lavoro, 

Roma, 6. — L’infornata dei cavalieri 
del lavoro, stabilita pei 20 settembre, sì 

: rimanderebbe, dovendosi esaminare an- 
cora numerosissime proposte. 

Il personale del catasto. 

Roma, 6. — Secondo 1 Avanti regne- 
rebbe forte malcontento fra il personale 
straordinario catastale, tantochè si fa strada 
l'idea di uno sciopero generale, 

  vera, escluso ogni aggiunto di volgarità 

Lo sciopero capiterebbe in un brutto 
momento, poichè le provincie a catasto 
accelerato stanno per raccogliere i frutti 
del loro sagrificio. 
  

Note e commenti 

  

Un bel motto. i i 
Solenni feste religiose sì sono cele- 

brate in questi giorni nella cattolica 
Bretagna, fra grande entusiasmo popo- 
lare. A. Saint-Pol de Leon intervenne S. 
E. Mons. Lorenzelli, Nunzio Pontificio a 
Parigi, con paracchi Vescovi ed altri il 
lustri personaggi del Clero e del laicato, 
fra cui il conte: De Mun. Questi, in uno 
dei suoi mirabili discorsi, ha detto indi 
rizzandosi al Nunzio: 

« Dite al Santo Padre che nelle attuali 
dolorose circostanze che la Francia attra- 
versa, vi ha qui una fortezza risoluta a 
difendere i diritti della Ghiesa. Noi non 
attacchiamo alcuno. ma siamo decisi a 
difendere i nostri diritti e la nostra fede. 

   

  

(Conto corrente con la Posta) 
ca SEE 

SGUETIR 

Il nostro motto è quello stesso di Saint- 
Pol de Leon: « Non offendo. sed defendo ». 

Ecco un bellissimo motto che dovrebbe 
essere per divisa da tutti i cattolici ita- 
liani. 

L'insegnamento laico in Francia. 
Tutti i 107 licei della Repubblica sono 

a.carito dell’erario ; nessuno è in caso 
di bastare a se stesso. 

La Croix ci offre questo saggio di sov- 
venzioni per mantenere delle scuole dove 
si preparano gli elettori dei deputati an- 
ticlericali èd i futuri funzionari che si 
accaniranno contro la veste talare del 
sacerdote. 

Pel liceo Condorcet, a Parigi, che conta 
duemila allievi (ginnasiali e liceali) nel 
bilancio trovasi stanziata la somma di 
lire 250 mila; pel liceo Michelet L. 274 
mila; pel liceo Carlomagno 324 mila; 
per quello di-Marsiglia 270 mila; per 
quello di Lione 330 mila; per quello di 
Bordeaux 
licei, di Laon, Gens e Valanciennes, che 
costino meno di cento mila lire all'anno. 

Che cosa costano invece 
Congregazioni? Neppure un soldo al Go- 
verno. Dunque bisogna chiuderli! 

__ 

I mondo cammina. 
Dai giornali che si pubblicano agli 

Stati Uniti, si rileva come in tutta } U- 
nione si agiti una grande questione : 
quella delle serve, le quali hanno inal- 
berata la bandiera anch'esse. della loro 
emancipazione e vogliono che dai pa- 
droni siano riconosciuti i loro diritti. 

Presentemente venne fondato un « Na- 
tional Servant Gul’s Union of America » 
col quartiere generale a Chicago; venne 
ora elaborato il programma delle serve i 
cui postulati giurarono di sostenere di 
fronte alle padrone! i 

Ecco alcune domande delle serve: Il 
lavoro non deve cominciare prima delle 
5 ore del mattino e cessa tosto che ven- 
nero levate le stoviglie che servirono 
per la cena. Le serve potranno prendersi 
due ore di libertà ogni pomeriggio e 
tutta un'intera la sera almeno due volte 
alla settimana. 

Se le serve intendono di far parte dei 
«clubs le padrone non. devono opporsi. 
Non deve pure venire proibito alle serve 
di tener circolo — weramente il pro- 
gramma dice di accogiigre amiche e co- 
noscenti. 

Bene inteso che spetta alle serve di 
provvedere coi proprio mezzi al tratta- 
mento. 

Ai conoscenti non deve venir proibito | 
nè la cucina nè il corridoio. 

In queste occasioni solenni dei festini 
delle serve i membri della famiglia non 
devono interrompere il divertimento! 

Al lunedì deve venir concesso alle 
serve tempo sufficiente per visitare i ne- 
gozi di mode (sic) ecc. e devono godere 
pure gli stessi privilegi concessi alle loro : 
padrone. 

Ove le padrone si rifiutino di accettare 
queste condizioni verranno boicottate da 

tutti i membri della « National Servant 
Gul’s Union ». 

Vi pare domandino forse troppo co- 
deste servette?! 

__ 

O che commedie! 0 che commedie! 

A proposito della missione espiatoria ‘ 
mandata dalla Gina all'imperatore di; 
Germania, è bene sapere quanto segue. 

Per umiliare il piucipe Cinn — fratello 
dell’imperatore cinese, e rappresentante 
della Cina — era stato stabilito che al- 
l’arrivo del principe a Bertino la folla 
non applaudisse e‘i militari non presen- |; 
tassero le armi. Di più Guglielmo — cir- 
condato dai dignitari di Corte — doveva 
ricevere seduto il principe e salutarlo solo 
con la mano ecc. 

Cose tutte che furono fatte mercoledì. 
Ma ora sentite il comico affatto che pro- 
dussero. 

Il Lokal Anzeiger di Berlino dice che i 
cinesi sono fermanterte convinti di essere 
stati oggetto di onoranze assolutamente 
eccezionali, quindi sono arcicontenti della 
accoglienza fattasi al principe Ciun a 
Corte; in questa loro supposizione essì . 

dalla circostanza che | sono confermati l 
secondo la etichetta cinese certi cerimo- 
niali hanno un significato affatto diverso 
da quello che loro sì attribuisce in Eu- 
ropa. DSS 

Così per esempio i cinesi riguardarono 
come prova di speciale deferenza il fatto 
che la folla nou acclamò il principe Giun 
e che i soldati non presentarono le armi, 
perchè in Cina, la Corte, al suo presen- 

tarsi in pubblico, è sempre accolta con ' 
profondo rispettoso silenzio. 

Il principe Giun credeva di essere ri- 
cevuto dall’imperatore Guglielmo solo 
in presenza del segretario di Stato de 
Richtoffen ; invece fu lietamente sorpreso 
quando vide l’imperatoregcontornato dai 
principii e dai dignitari di Gorte e di 
Stato. 

Per Ciun fu una speciale distinzione 
quella di essere stato ricevuto da Gu- 
glielmo II con un sorriso, un cenno del 
capo ed un gesto di saluto colla mano. 

Altra prova di singolare deferenza fu 
per il principe Giun la circostanza che 

ot 

I” IZ: 

280 mila. Non vi'sono che tre | 

i licei delle © 

= tereta 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

duto, perchè secondogli usi cinesi il « Fi- 

più alto onore ad una persona, la riceve 
appunto rimanendo seduto e salutandolo 
con un cenno della mano. 

Quindi i cinesi interpretarono tutto alla 
rovescia, cosicchè tutte quelle disposizioni 
calcolate per ispirare sgomento al principe 
Ciun e per umiliarlo, sortirono 1’ effetto 
diametralmente opposto. 

Perciò non resta che esclamare: O che 
commedie! o che commedie! 

  

Un famoso digiunatore che torna in scena. 

Torna a farsi vivo quel dottor Tanner 
che una ventina d’anni or sono fece par- 
lare un pochino di sè perchè affrontò e 
superò un digiuno di 40 giorni. 

Egli ora, a dispetto dei parecchi car- 
nevali che gli pesano sulla groppa, vuol 
ritentare l’ esperimento del digiuno. Ma 
l esperimento ha forma di sfida lanciata 
ai bevitori di birra e di vhiskey. Egli 
vuol provarsi con sei di questi signori. 

: Essi potranno bere, durante il digiuno, ‘a 
piacimento. Egli, invece, berrà acqua so- 

: lamente. 
TW vecchio digiunatore, però, impone al 

suoi avversari una condizione. La scom- 
messa digiunatoria deve essere compiuta 

i ad un'altezza di 1800 metri sul livello 
del mare. 
Perchè ? Il dottor Tanner tace la ra- 

gione di questa sua singolare condizione 
imposta agli avversari. 

  

  

Gli effetti della persecuzione 

Serivono da Grenoble all'Unità cattolica : 
« Sabato scorso tutti i fornitori hanno 

ricevuto ordine di sospendere ogni invio 
alla Grande Certosa. La distillazione del- 
l’elisir è ferma; attualmente non sì sta 
spedendo altro che quanto rimane ancora 
in fusti. Anche i fornitori di burro, uova 
e frutta sono stati saldati e non devono 
consegnare più nulla sino a nuovo ordine. 

Nello costernazione generale viene sa- 

lutata come un lampa di speranza la no- 
i tizia oggi diffusa — ma non sappiamo 

quanto attendibile — che 1° ultima deci- 

sione del Padre Generale non è ancora 

presa in modo deflnitivo. 3 
Somma è l'indignazione contro il sin- 

daco di Voiron, città che tutto deve ai 
certosini. i quali ivi hanno continuato a 

' tenere il deposito generale della « char- 
i treuse » solo in riguardo delle perdite 
i immense che il trasferimento del depo- 

sito stesso a Fourvoirie, località più co- 
moda, avrebbe cagionato alla popolazione 

i di Voiron. 
Il disegno d’ un passo collettivo delle 

municipalità del cantone va prendendo 

i piede. 

      
  

LA QUESTIONE 
dell’ Istituto di S. Girolamo degli Schiavoni 

Niente di nuovo. 

Roma, 6. — Le chiavi della cassa forte 

non sono ancora consegnate al Commis- 

sario regio. Si aspetta la sentenza del 

Pretore per la querela sporta da Patzmann 

contro i dalmati. Ma è quasi certo che 

il Pretore metterà sentenza .d’ incompe- 
tenza a definire la questione. 

    
Sino in fondo. 

Roma, 6. — L’ambasciatore austriaco 
presso il Quirinale ha redatto una vi- 
bratissima nota diplomatica protestante 
contro le violenze-commesse dai dalmati 

all’ Istituto di San Girolamo. Le’ chiavi 

dell'Archivio e della cassa non debbono 

essere consegnate, nè tanto meno verrà 

ordinato lo scassinamento come hanno 

detto i giornali anticlericali. 

Nello stesso senso scrive anche il Nuovo 

Fanfulla del ©. 
«Ci si riferisce che l’Austria intenda 

‘ di andare sino in fondo in via diploma- 
tica nella questione del protettorato delle 
chiavi ancora detenute dall’Ambasciata 
d’Austria presso la Santa Sede, non sa- 
rebbe che un pretesto ». 
  

La guerra anglo-boera 

  

Catturano. 

Middelburg (Colonia Gapo), 5. —— Il co- 

lonnello Scobell catturò stamane al sud 
di Petersburg l’intiero commando Dboero 
Lotter, composto di 103 uomini e 200 
cavalli; 12 boeri sono morti e 46 feriti. 

Londra, G. — Kitchener telegrafa che 
! nella cattura del commando Lotter i boeri 
ebbero 19 morti, 52 feriti e 62 prigio- 
nieri; 10 inglesi sono morti e 8 feriti. 

Inseguono, 

Londra, 6. — Kitchener telegrafa che 
300 hoeri penetrarano il 4 al sud del fiu- 

‘me Orange e si avanzarono nel territorio 
indigeno presso Herchell; una colonna 
inglese li insegue. 

  
itato tei 

  

l’imperatore lo ricevette rimanendo se- 

glio del cielo» quando vuol rendere il; 

  

  
| 

    

In tutta Irania: anno Lire 16 — seme- 

strs L .8.50 — trimestre L. 6. — KataRO: 

suono L. 89 — semestre L. ib — Lo 

associazioni non disdetta si intendono 

rinnovate. — Nou si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi nou affran-. 
cati si respingono. 

  

Sabato 7 Settembre 1901 

I MECHITARISTI 

Hanno destato la più viva curiosità tra 
noi col loro pontificale, tenuto giovedì al 

Santuario delle Grazie. Da 200 anni non 
avevano lasciato la bella Laguna per una 
funzione simile; e per noi fecero ùno 

strappo alla bicentenaria consuetudine. 
Ma chi sono cotesti Padri Armeni e 

dove è la loro dimora? 
Il Padre Mechitar Pietro di Sebaste, 

uno deì più colti uomini armeni, ottenne 
dal Senato Veneto ’ isola di S. Lazzaro 
in Venezia, dove venne a stabilirsi con 

alcuni Padri, detti poi Mechitaristi. 

  

La loro dimora poi la troviamo così de- 

scritta da Isotto nell'Adriatico di oggi: 
« Solitaria nell'ampia e perenne quete 

dell’acque, verso Lido gioconda di ver- 
zura e di civetteria, sorge San Lazzaro, 

la sapiente delie lagune. Non giunge in 
quell’asilo di pace il rombo vicino del- 

l’affannosa vita febbrile della città; ma 
vi arriva la dolente voce lontana di un 
popolo anelante la libertà. E la voce ha 
una eco profonda nel generoso cuore di 
esuli figli, i quali incessantemente con 
la pertinacia degli apostoli ripetono al 
mondo quella voce che implora giustizia ; 

col fervido zelo del sacerdote alimentano 

sull’altare di Cristo la fiamma della pa- 
tria. Ed è con un senso di profondo ri- 
spetto che vi spingete nel canale nomi- 

nato dalle rive liete di oleandri in fiore 
e di cupi melagrani, ed entrate nel chio- 
sco luminoso e tranquillo, nell’asilo del 
raccoglimento e dello studio. 

L’alto e vecchio portiere mi accompa- 
gnò in una sala gaia di sole e di Juce, 
adorna di pregievoli tele, pregandomi di 
attendere un po’. Subito dopo venne uu 
padre armeno: giovane, bello, dalla folta 
barba bruna, dall’ occhio ampio e Buono. 
Era un collega in giornalismo; era padre 
Simeone Eremian, direttore del Pazma- 

ved, il giornale armeno — una splendida 

rivista illustrata ricca di notizie di storia, 
d’arte, di poesia, di scienza, inspirata al 
più ardente amor di patria, la quale ri- 
vista esce una volta al mese dalia tipo- 
grafia di San Lazzaro e porta alla lontana 
Armenia aspettante, in un colle novelle. 

del mondo europeo la sacra favilla della 

libertà. E il padre cortese mi fece vis! 
tare da cima a fondo il convento la cui 

pace rasserenava lo spirito conturbato ed 
irrequeto del poeta del Giaurro. 

Ammirato il magnifico giardino nel 

quale una gigantesca magnolia, cedri è 
glicinie fanno pensare a misteriosi paesi 
lontani, andai con padre Simeone nella 

celebre tipografia, che è unica nel suo 
genere. Ivi si stampano libri che sì spar- 
pagliano in tutto il mondo, e in diciotto 
lingue manifestano i dolori e le aspira- 
zioni dell'Armenia — dolori ed  aspira- 
zioni che i buoni religiosi esprimono allo 
straniero, che, venuto per mera curiosità 
a visitare l’ isola, se ne ritorna meditando - 

‘ed ammirando. E l oppressore più che 

delle vaste provincie soggiogate sì preoc-- 

cupa di quanto avviene in questa piccola 
isola romita che rinchiude il cuore, l’a- 
nima, il pensiero dell'Armenia. Ì padri 
traducono essi stessi i libri nelle varie 
lingue. I volumi sono usciti a decine di. 
migliaia dall’ officina tranquilla; volumi 
splendidi per eleganza tipografica e niti- 
dezza di incisioni. Un libretto civettuolo 

contiene una preghiera dell’antico. pa- 
triarca Narsete in 36 lingue, fra cui: 
l’ Etiopica, la Caldaica, la Groenlandese, 

la Sanscrita, la Siriaca. 
La biblioteca della tipografia armena, 

è nel suo genere, la più ricca che esista. 
Vi sono opere di una importanza stra- 

ordinaria ; e, fra esse, una recente, volu- 
minosa, illustrata, la quale tratta esclu- 
sivamente dell'Armenia. I libri di musica 

stampati a San Lazzaro non hanno nulla 
da invidiare per nitidezza ed eleganza a 
quelli dei più noti editori. I più grandi 
poeti, filosofi, romanzieri furono tradotti 
in armeno. — Però, mi disse padre Si- 
meone — il vostro Dante è il più diffi- 

cile da tradursi: contiene tante grandi 

cose: — e, non trovando lì per lì la pa- 

rola propria per esprimere la sua idea, 

strinse le mani, come per rignificare che 

Dante. era tutto densità di pensiero. I 
casi di Lucia e di Renzo sono noti ai 

popoli armeni. Dei nostri scrittori con- 
temporanei traducono Carducci, l'ogaz- 

zaro, Giacosa, De Amicis, Pascoli, Ada 
Negri, Vittoria Aganoor. Del Giacosa 
stanno traducendo « Come le foglie », 
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Nell’ ultimo numero del Pazmaved (rivi- E questi religiosi, alcuni dei quali oc- i viva l'Opera dei Congressi, viva la De- | sugli alberi. L’aereostato riportò qualche Sit raccomanda al Rev.mo Clero 

        
  

  
            

    
      

  

      
  

            

sta che conta 56 anni di vita) vè un 
lungo articolo e il vitratto di Verdi, una 

poesia e il ritratto della Aganoor: nei 
precedenti si parla lungamente della no- 
stra nostra artistica. i 

Padre Simeone Eremian conducendomi 

nelle sale superiori, volle che entrassi 
nella sua celletta bianca, linda, austera. 

E con un sorriso di compiacenza mi disse 
che in quella cameretta un giorno era 

entrato Re Umberto, il quale dopo aver 
ammirato a lungo le incisioni adornanti 
un libro armeno, indicando lo scritto disse: 

Sarà bello; ma chi ci capisce niente! 

Nelle sale superiori dalle cui finestre 
ampie si domina il mirifico panorama 
della laguna, la quale errige con langui- 

da carezza d’ amante Venezia, v'è la bi- 

blioteca ricca di circa quarantamila vo- 
lumi. Vi sono manoscritti preziosi del 

secolo IX; codici adorni di santi rigidi 
nello sfondo di oro: volumi ‘contenenti 

la storia gloriosa dell’ Armenia. Ma altre 
cose attirano la vostra attenzione. Una 
mummia conservata splendidamente, tor- 

nata dopo il soggiorno di tre milenni 
nelle tenebre alla luce, guarda trasognata 

questo mondo nostro nell’ esteriore tanto 
diverso dal suo, ma che forse nell’ inte- 
riore è come fu il suo. I caratteri strani 
di un papiro vi ricordano epoche lontane 

che il velo del mistero avvolge. Il ritratto 
di Giorgio Byron suscita foschi fantasmi 

di corsari e di seduttori, una frase di 
‘Margherita vi dice che Dio tutti protegge 
ed ama. 

Fu il 10 agosto del 1883, 
dopo l'incendio sco OpRIa to a San Lazzaro 
che Margherita scrive « Do che sem- 
pre protegge lo ci di carità unito al 
lume dell’intelligenza, ha protetti i 

dri armeni in questa dolorosa vicenda. 

Ne sono grati al signore tutti gli amici 
sinceri di questo pio istituto fra i quali 
prima si firma, Margherita. » 

I buoni religiosi mostrano con orgo- 
glio lo 

aiguni giorni 

pa- 

scritto della Regina d’Italia ai 
‘visitatori. 

Interessante il ricco medagliere, al cune 

di 

re 

monete del quale ricordano i tei EE 

Mitridate; bella la spada dell’ ultin 
Armeno Leone Lusignano. 

XE in quelle sale, che rinchiudono tanti 

secoli di storia, i padri armeni sentono 
alleggiare in tor no le aure della patria, e 
da quelle memorie traggono la forza per 

de
d 

. sostenere le battaglie della loro nazio- 
nalità. E fra questi ricordi, fra Simeone 
parlò del suo paese; ed il suo sguardo 
dì consueto mite, sfavillò ; e la sua voce 
fioca divenne sonora e vibrante, e le 
guancie pallide si accesero. Quante cose 

s'affollavano in quel momento alla mente 
dell’esule | 

La sala di lettura vi dimostra la vasta 
dottrina de’ padri armeni. Vi sono rivi- 

ste e giornali di tutte. le nazioni e di 
tutti i generi. Il museo di storia naturale 

e dì fisica prova come ad essi stia a 
cuore ogni progresso scientifico. — L’A1- 

    

  

  

cuperebbero un. posto eminente nel 

mondo, hanno rinunziato a tutto : il loro 

ideale è la patria; ad essa si sono votati. 
E la patria non potrà essere negata a chi 

tanto la onora e ama». 
  

Nell America centrale 
OTZBNZ PANI de 

viva Mons. 

L' Equatore invade la Columbia, 

New York, 6. — La legazione della Co- l'an 
lumbia ricevette un dispaccio dal gover- | realtà. Il 
natore del Cauca, annunciante che le j un sogno 
truppe dell’ Equatore invasero la Colum- i di tutti 
bia per terra e per mare Qui, ci 

tolica > 
qui si aume 

toliche ; qu 

Malumori nel Paraguay. 

Londva, 6. — Il Times ha da Montevi- ; 
deo che i negoziati per l'accordo eletto- 
rale sono falliti; la situazione politica è |; 
tesissima. L'ordine pubblico è mantenuto. 

IL XVIII Ri. CATT. ITAL 
INIL TAR ANTO 

  
  

  

L’adunanza di chiusura fu imponente, | S8USSSI: 

mocrazia ci 
(Applausi fragorosissimi). 

l Assunzione di 

rato at di fede. (Imponente o 

‘istiana. 

106, è è accolta l’Italia cat- 

10 la parola del Papa; 

òÒ l'unione delle 1008 

ebbe la 

lana; 

ei congressi. 

SR) 

ui ‘si 

della Democrazia cli 

statuto dell’ Opera € 

Commosso 

Maria e fa voti ard: So do eun giorno 

Maria in cielo sia dichia- 

Lon 

(IVA, Mar ia). 

ist 
43 

o 
O laz 

La dimostrazione a Mons. Jorio. 

Quando sorge S. Ecc. Mons. 
rio da tutta 1 assemblea 

applauso luugo, fragorosissimo. Si grida: 
Hd sl agitano i 

Mons. Jorio comincia il suo discorso : 
« Allegrezza, 

ima mia. 

timore e 

Il sogno di ieri è oggi una 

Congresso a Taranto sembrava 
e fu splendido per 

v 6 Un P. C lit Ringrazia tutti; addita 

AlGRrio RAR dai organizzatore de 
comanda vivamente l'omaggio dei fan- 
ciulli a Cristo Redentore. 

  

L’avv. Altimari riferisce sulla azione Si 

giuridica e il P. Tagliatela sull’arte sacra. i ui 
Rocca D’Adria ringrazia l'ufficio di | $ vos IRE r l'ufficio di ospitale verso Ù 

segreteria ; Ignazi dell’ Osservatore Romano hai i semi . . 3 AU Sulli 

ringrazia Taranto a nome della stampa   per le gentili accoglienze; Panaro porta 

    
il saluto degli studenti romani; così! © 

Croce, Monelli ed altri por-.| 

il snnenia del -Gon \gresso, | 

glio Tramonta a cardi- | 

nali e i vescovi, ring zia calda: n 

mons. Iorio, il pisani del comitato 
locale mons. Canteimo e la città di Ta- | 

ranto. Raccomanda di andare al popolo, i 
di dare opera indefessa alla cooperazione, Se 

rivendica magistralmente le benemerenze variata ie Oto 
della Chiesa in tutti i secoli per quanto Sua Eminenza il Card. Dall’ Olio si 

essa ha fatto pel popolo, per la elevazione | rallegra della felice riuscita del Congresso 
delle classi inferiori. i Accenna felicemente alla unione ottenu- 

Spera di vedere tutti i presenti al Gon- tas! fra i cattolici sulla parola DI 3 Sl 
gresso di Palermo quanto prima. Niniscej Raccomanda l'uniorie delle do 
con un evviva al Papa, al pontefice de- j madri, delle spose, delle fan: sid 

gli operai. (Vivissimi e prolungati ap-| do, dico il pio Porporato, rinnova oggi 
la passione 

Gi venire in 
plausi.) 

Il conte. Paganuzzi prende la parola 
per rallegrarsi degli splendidi risultati 
del congresso che rispose TIE PIE UO 

alle aspettazioni generali. Riassume tutts. 
le SORIA prese. Porta il suo saluto 
ai Tarentini tanto a quelli che militano 
nel campo cattolico quanto agli avversari 

i quali poterono constatare la nobiltà e 
i propositi del Congresso. Si rallegra vi 
vamente della unione raggiunta nell’'Opera 

unione di 

‘ampione i 

f anima a 

a Roma. 

nione di tutti 

Ricorda 1 O e dice 

  

di Cr 180; 

icontro-@ € 

il suo volto cop 

opera), W noue di 
i buoni, 

  

irla) ci Tese 

D Mo 5° forz 9 

SO È 

tocca: alle 

1 isto 

erto di sangue. Sia, dice, 

chi USO. 

  

ine 

e stata degl 

Eno Lg 

> noi dobbiamo lasc 

e.allItalia, il cu 

Ovazione impo) nente. Vive acclamazioni. 
Il congres 

I 

‘Arcivi Lo- 

prorompe un 

fazzoletti. 

affetto agitano 

confessione 

si 

consacrazione 

qui il nuovo | 

v eroim e alla 

  

d cune 

e di asciugare 

giovani, u- 

che coma i 

vare 

10Te 

  

dei congressì. 

Saluta Taranto e ringrazia dal fondo 
del cuore per la ospitalità non negativa 
ma positiva prendendo tanta Di ai la- 

vori del o: tanto interessamento 
vuol dire che Taranto era con noi (vivi 

AR RO 
applausi; gridi di: viva Taranto.) 

    

  

Angers, 6. 
corrente, il 

US 

ta 716 

x 

nn Tm gresso Hucar 

— Siba 

& 

pico di 

ito: e durerà fino 
OI gresso 

  

cat 

& Oro ‘ 

Angers. 

Eucaristico         
    

   

n 1 % nai ao por i 

so AGunanza c 

avaria alla navicella, ma senza gravità. 

Sorio contenti. 

Berlino, 0. — Il Wolf Bureau ha da 
Pechino: Gli editti imperiali, giunti ieri, 
sono ritenuti soddisfacenti dai ministri 
esteri. I plenipotenziari cinesi vennero 
invitati ad una seduta domani per la 
firma del protocollo finale di pace. 

L’ imperatrice Eugenia, 

Londra, 6. Notizie qui 
confermano che lo stato di 
imperatrice Eugenia è al 

PO pervenute 
salute della 

larmante. 
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 Jell'o occasì ione” del bicen- 

enario dei Padri Armeni Mechitaristi in 

  

     S. ro, lunedì verrà dato un co paco 
vocale cd istrumentale. E Der tal occasione 
il sig. Simenni Giusepr iusicò Un tino 
i dedicata al Padre Mechitar a più 
veci, che sarà diretto dallo: stesso autore. 

DI
 

mento. Dovettero 

mui gnai. 

d
e
l
i
e
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Quelli di Verena, 

ee Un 

nai AI 
lavarna 

ti, 

    
    

  

        

     

      

   

  

        

     

(ji mercede 

  

\ 

e il rip 230 

  

Nozze = 
sO Sona 

rina Amelia 
egregi io VIGOGRAS 

101 a Re di     

rimarranno ‘ma- 

nevre che nostre 

USA sera. Licia Piazzetta Cavour la 
banda militare eseguì un scelto procram- 
ma spesso interotta da applausi; peccato 
che verso le-nove la pioggia fece sospen- 
dere il detto programma e obbligò a rin- 
casare l’aff'olatissimo uditorio 

Pier Latigi. 
  

10C06$S 
VETIOIROZIAZZENTVAE ATIIZIENA 

E ATA 

GEL Ca 

Lunedi 9 corr. alle ore 7 172 

SE. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

celebrerà la S. Messa nel Dans 

  

‘cino 

    

ai Presidenti e membri dei Co- 

mitati ed Istituzioni cattoliche di 
ritirare alla sede del «Crociato», 

vicolo Prampero n. 4, le schede 
di riconoscimento per poter in- 
tervenire alla La 

CRONACA CITTADINA 
(Rec 0 È 

Osservazioni TUSeTLOor QLOGICLO 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  
  

    

6-8 - 1901 {Ore 9|ore I5fore 21} 718.0 

Barom, rid. a d Î 
Alto m. 116.10 | 
liv. dal mare | 745.2 {745.7 17482 | 7498 
Umido relativo | 88 | 1} 770} — 
Stato del cielo |! coper. coper. | coper. ‘coper. 
Acqua cad. mm. | 11.7 104! 3,2 prec 

Velocità e dire- | 
zione del vento | calma | calma calma ;4.NE 

Term. centigi 16.3 1909) | 16,0 | 15,9 
  

1 MASSA Re e 24 
G Temperatura ( minima”... (...... 140 
( ( minima all’ aper Lissa 2,1 

Sta “minime: 5. 

I mperatura i di niro all'aperto (1 127 

\ 

Tempo probabile 

Venti moderati o forti del 5 quadrante 
sulle coste tirreniche superiori; preva- 
lentemente meridionali suil’ Italia infe- 
riore e Sicilia. Cielo nuvoloso nell’ Halia 

sparsi, tirreno mosso superiore ; temporali s     
] 

pa nova, ua 1ezzo, dovalo, Os0] ppo, 
Lp Pontebba, Gi oretto. 

] î 9 Di Hrar domani, alle 7, celebrerà 
do qr ì x dalla Santuario della B. V. delle 

  

Le feste al Santuario ATTO (La dad LOS Le al PALUuar 10 (10116 kl. 

Numerosissimi smi Len sera 1 
pellegrini alla nostra città. Questa mane 
poi, a piedi, in carretta 0 col treno si 
riversò un'immensa folla da tutti] paesi 
della provin cia e d’ oltre confine. Al San- 
tuario, fin dalle 5, non rimase un posti 

libero e Je comunioni continuarono 
fino al mezzodì. 

Alle 9 venne fatto sgombrare e allora 
un mare di teste ferme allo steccato stava 
aspettando l'arrivo del Pontificante, Sua 
Ecce. Mons. Polin. Questi, alle 10, giunse 
accompagnato dal nostro Arcivescovo, ed 
entrato nel santuario benedicendo a 
quella folla assiepata che inginocchiavasi 
riverente al suo passaggio, venne aperto 
l’accesso. Non fu possibile. rattenere 
Rua 9 e ecipitoso del popolo che entrò 

oiendo nel tempio per assistere al pon- 

  

                  

  

  

  

| i ; sO i ian a A OS SOSEC Ia SEAT diosa manifestazione È I ER C Beroon ino 
menia — diceva padre Simeone — non Porge i suoi ossequiosi TL STAZiAtneAae im oriore del SS, Sacramento. tuario della B. V. Incoronata, da St a xa Sora si o SE 
aveva nulla; volevano perfino farle di- | agli E.mi na i Arcivescovi e Il Congresso è pre eo. ci CLS MO | dat x : a Da po ; i to - à a a delle Grazie per implore nre le | zione ta maestro Pelizzaris, la messa 

. » 7 9 i Vesc ri i TO» GTS {tiapa x a 3 So ai È 

stre pubblicazioni, con le nostre scuole | vesi ati la speranza chò il congresso | © er di Dom È Ange SA - Polti Lera divine benedizioni sulla Adu-| ‘spia ini “il momento della consacra- 3 i ci 2; N Sunia Die, Nantes, TASSA Yui nper. VI 33 - iù a i LR 2Ò : abbiano portato là la coltura moderna; faccia breccia e spanda i suoi frutti nel- Re a A nanza dioces sana dei. Comitati | zione in cui migliaia di anime, unite col 
è . . . Le FERREE QUALI gprs 7 a "1 anot Y o rievochiamo le glorie di un dì; mante- | l'Italia meridionale. parrocchiali ed Istituzioni catto- vincolo della. fede, si prostrav puo rive- 

i Spogi i i sr o HIDE : gi Santos Dumonb vitont: Da LOU 4904 renti e silenziosi ad adorar niamo intatto il linguaggio dei nostri Ringrazia ] 1118 tancabiie Mons. Gantel- Santos Dumont vitenta, D i L ti A a ‘N renti e si enzi osì a dl dol ALe qu - Cristo, 

padri. mo presidente del comitato locale, il È Si 6. — Santos Dumont rinnovò | liché che si terrà aile ore 10 i esto ina ugurerassi perenne mo- 
» . è e a De i pa Aa yY f E ” 4 4 x 3 x ca de ASS ALII CHIARI 

I giovani armeni, amanti dello studio j rone De Matteis che tanto fece, i presi- | Que esta mane L299 ISO PAS TimeI manto i pella sala del Seminario Arci- 
gi si i ii i ..| li.nuovo aersostato diriglibilè. L’aereostato E 

Di Î 5 ; (CSS SUL GLU LE LELV ) UE andosi UA pelo 1 A È Lato 417 y 
i ii DI SR SIT cento: SESSO Lana SRI bos precedé contro il uo con bastante ce- | VESCC vile, come e stato annun- (Questa sera arriverà S. Em. il cardinal Compiuta la loro educazione ritornano | che si possa realizzare il suo voto per un | Jerità: ma la fune £ i impigliò ai'rami ti ‘—»colare 10 agosto D. » issia, vescovo principe di Gorizia che “n . ) sr 5 7 a a a Le 4 ti ù 1 dda TIC c CI QTC e n GI si 3a n x 1U 22°0STO Dn 1 di pe gd Zini 

laggiù e insegnano ad adorare Iddio e | con 1gresso in Sicilia. di un albero. In causa della impossibi- don SATO STA celebrerà domani, domen ica, giorno di . N ue x x 33 “ LE 1 ad. ASA] aa Y ad amare la patria. Termina col triplice grido Viva il Papa, | lità di liberarla, Santos effettuò la discesa del Comitato diocesano. chiusura del pellegrinaggio. 

SILE RICA RESTA VERRI SIZE rane si SINIS III RR 7A 

be " ch x » . ni 4 5 È e gia Vie serre DE PETRI x 1 PELA s 45 *PRARNDRE i — SI, sì... Burloni; ma galantuomini. Ma si sente sulla strada di costa alla braida lo'mai più gli cavò di festa il convincimento che era 
ANTONIO SAVO RGNA N — Vado ad intendermi con loro. scalpitar d’un cavallo misto ad un sonagliar di ca-!belzebù in persona. 

‘a i 
pis 30; F; AGG eat 4 È Ù 

Si \ | — Pranza adesso. tene. Chi sarà mai?... — Zitti adesso! ordina sor XIX 
Racconto RIO XVI - Dopo! dopo!... Adesso li trovo in casa: più| Carlo: fermi, sinchè è | PRINCIPIA LA FINE 

n te Li Pedana xii DI aa "RE ® È i è , }, è 5 £ 4 IL à 

(Proprietà riservata) [fardi sarebbero chi sa dove a lavoto.. Poi m’ inten- cavaliero con un Stamo all PIGRO dei tre ricordati successi: 
——__c I derò qui col Cecchino. issimi. Ahi, come percne appunto iernotte mori la nel Malaspina, 

— Bravissimo! Ti correrà dietro tutto il paese,j E va via. E. si tentò il rapimento dei fane ai forriani e si ebbe 
e scenderà la guarnigione a reclamare il tesoro tro-| = Coi due operai ha: fatto presto a combinare. i operai. la commedia del tesoro. 

. Pa a a a Rios È s 3 5 % urca CORINNA a qa Tx È Li vato in un fondo dello Stato. | Glicli avea messi in vista: il Cecchino.... Costai in- impensierito. Durante ia notte, sommamente sconcertato era 
— Ma no! ma no!... Si ha da lavorare zitti, zitti, vece egli ha trovato alquanto ritroso ; perchè gli CS getta e' rimasto lo Screibero per la. morte dell’Armida, 

di notte, con degli uomini fidati. jha messo in vista la sua responsabil i riguardo jua meo: internale.... perchè lo. privava del.ri chiamo dei merlotti, che 
— E dove sono questi uomini fidatt ?... Carlo! alle. Soldonieri: ma, garant ito ‘che ci ‘penserà la Ma che diavolo è i 0% a sfida colle bene- potevano cinguettargli notizie ‘di casa Prampero, Si î È ; a a t 3 è ’ IS PIE 2 € O EM) Ù, G i i 

Carlo L.. . Non sai di che è capace i brama del de- signora Ghezia, ha ceduto. i dizioni, Sempre si avanzal.. i dato il caso che non avvenisse subito il ratto dei 
Ax . Si i s Nan NACGAY DE: Ea T zio ate i ra 1 o x . naro ?... Lascia, per carità, che il tesoro continui al Ritorna quindi a questa per ordinare una buona | Non ne possono più gli operai; prendono il Doni; Torriani, che per abilità dei pellegrini, coadiuvata 

IO quando non puoi in in piena luce cena ai suoi uomini. ner la Sic, e To tirano in fuga. dalla felice intrusione de’ suoi sgherri, dovea aversi 
3 Î V pai IRA nes snai \ h (au o a y ° SC PSI ONR TTT SIC ESE ; del sole | Sono questi da lui ad un’ora convenuta. Putti, Ma, e il tesoro?... Sor Carla tenta P Mo colpo: | quasi infallibile. 

— {iran donna delle contraddizionit... Un vero anche sor Carlo, si mettono in coraggio con pa-|getta l'olivo ed anche il secchiello ai piedi del ca-j —Da casa Malaspina, ove slava a dar coraggio alla È È a dee REFORM RAI Si È sa ni +e I sg ni ari ; #10) ; 
galantuomo, a capo della spedizione, 1’ abbiamo. !recchi bicchieri di corvino; ed alle ventitre partono | vallo, che quasi gli è sopra; e fugge 0a) più madre delia morta, avea sguinzagliato un branco 
Spero non mi dica di no il Cecchino. i per dar l'assalto al possesso del diavolo; perchè il; presto gli clo concede il valor fello gambe. 

— Che? che?... 
gnore 2... Povero lui col moroso della rag 
che costui ha data la maggior libertà ai Ce 

fidandosi di lui solo. 
— Non puoi tu intanto.... Poi son sotto chiave, 

che terrai tu come custode: e noi, tutto al più, in 

due ore... 

—_ —— Ben vada’ per accontentarti. E gli altri ga- 
lantuomini?... 
SITO] Lapo di Valentino e di Fortu- 
halo. Ti pare? 

Può egli allontanarsi Siccome dalle si- diavolo è il padrono dei tesori nascosii. 
azza, ora il signor Cario non ignora questo particolare, così, 

! dietro gli uomini armati 
ci viene, 
acqua benedetta e 

Arrivano al posto, che la 

lasciato subito precisare; 

subito al lavoro. 
sono sprofondati. 
SMania, 

prio lì, 

di vanghe 

con un bel ran 

media 

G gli operai. si 
Vi dànno di tutta iena; 

incoraggia, 
il tesoro...   

  

e di 

accanto al Ceechino, con un secc 

OSC 

acciò siclevi... E Ji sotte 

pieconi, 

hiello di 

10 di olivo. 
1 urità ba 

mettono 

presto 51 

Trovano poi un masso... Sor Carlo 

  
  

       

sorpresa, me 

il Ceechino avea 

{tendovi 

una candela, 

contratto 

messa sul « 

  

mpo ? momento 

;embinata I 

a parte il buffone 

capo una zucca 
Î . nilawe AAA fpaenp che mandava la luce traverso 

-| NUOVO. 

  

  

di cagnotti intorno al palazzo Prampero; 
volea 

° impresa. 

ed ogni 
notizie del procedimento del- 

ripeteva: Nulla di 

aver 

Ha sempre eli si 

poi si fece chiaro il giorno 

due enormi occhiaie; avea asceso il suo ronzino,!  Impaziente di vederla fibita coi fanciulli, per 
dopo avergli appeso al fianeo il catenone del foco-| poter occuparsi esclusivamente della ragazza, nieta 

lalo: e in cotesto arnese si era 1 Rea fato ad im-{della sua ostinata ambizione, — anelava alla Bice 
podire Pestrazione del STE Josto {esoro. per i illustre suo nome e per le sue molte ric- 
“In seguito, si ebbe un bel ripetere a sor Garlo | chezze, — scatto per l insuccesso in uno sfogo di 
che cotesto cavaliere non era il diavolo. Nessuno ' bile. Ma riflettè poscia: (Continuo) 
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La terza esecuzione 

del ‘ Natale,, 
Un dì più dell’altro cresce l'entusiasmo 

per questa musica celeste ! 

Anche oggi una folla sterminata era 

gremita in Duomo. Parecchi, all’ ultima 

ora, non trovarono sedie disponibili. Mol- 

tissimi i provinciali e molti quelli del 
litorale. 

Oggi assistevano all’Oratorio Sua Ecc. 

Mons. Zamburlini e Sua Ecc. Mons. Polin 

di Adria. 
Perosi fu accolto e salutato da lunghi 

e fragorosi applausi. Kaschmann, Fa- 

sciolo, la Ticci e la Fino vennero inces- 

santemente acclamati. Gli esecutori — 
coro e orchestra — continuano a tener 
viva l'ammirazione per l inappuntabile 
esecuzione. 

I scelti pezzi furono calorosamente 

bissati. Oramai la città ne è entusiasta 

e pensa già a chissà quale lungo digiuno 

sarà condannata prima di assistere un’al- 

tra volta a tali esecuzioni e a tale mu- 

sica! 

Clamorosa dimostrazione a Perosi. 

All uscire del maestro Perosi dalla 

Metropolitana una folla sterminata di 
popolo acclamò con indicibile entusiasmo 

al grande maestro che a carrozza scoperta 

e col cappello in mano, sorridendo sa- 
lutava e ringraziava. 

Per | ultima esecuzione 
dell’ Oratorio. 

Domani domenica la. esecuzione del 

Natale avrà principio alle 2 precise, poichè, 

siccome oltre il Natale in onore del mae- 

tro Perosi si eseguirà il Noli me tangere 
a RISURREZIONE DI GRISTO del 

si volle provvedere a che i fore- 

ri possano ugualmente partire coi 
elle 5 pom. 

comm. Hascouany e la signora Map- 

paLenA Trcci, gentilmente sì presieranno, 

accompagnati dalle masse corali e orche- 

strali. 

Ax PEELOSET 

Te beato, PEROSI, 
Ch' a tua posta trattando la dovizia 

De’ metri armoniosi, 
llalma tua l'Olimpo ci disveli, Dell’ali 

E in alto, in alto i cuori 

Con soffio di letizia 

Sollevi a contemplare ignoti cieli 

El arcani splendori. 
Oh, salve, salve incantator valente, 
D' Italia e della Chiesa onor fulgente! 

   
    

D 

Dai musici istrumenti, 
Da cento umane gole esce armonia 

Di note auree, possenti, 

E nel tempio dovunque pare inondi, 

Flutto celeste, or con fragore immane, 

Ora con melodia 

Lene morente ne’ mister profondi 

Dell’ ldéal. Sovrane 

Vagan per l’aere visioni e scoppia 

Il plauso alfin che in uragan s’addoppia. 

Ob, se felice anch'io 
Non nella tua, nella febea favella 
Propizio avessi Iddio, 
PEROSI illustre, e rivelar sapessi 
Con immortali accenti, 
Gon rima varia e bella 
Il mondo immenso che finor compressi 

Nel sen: mondo di ardenti 
Affetti, che via muovono infiviti 
Ad orizzonti d’iri coloriti, 

Cantar vorrei un carme 
Che udisse tutto un popolo ammaliato. 

Nè fora squillo d'arme, 
Eccitator d’odii fraterni il verso, 
Ma d’aureola gioconda 
Di pace coronato. 

Mi leverei nell’etra puro e terso, 

Lungi d’ogni aura immonda, 

E chiamerei con grido sovrumano 

Tutte le genti al sol del Vaticano. 

D. A. CAMPIUTTI. 

Perosi in Seminario, 

fersera dopo ie 5 il maestro Don Lo- 
renzo Perosi assieme alle Loro 
Mons. Arrcivescovo Zamburlini, Mons. 
Isola di Portogruaro e Mons. Polin ve- 
scovo di Adria, si recò in Seminario ac- 
colto con vero trasporto da qusi profes- 
sori ed ossequiato dai chierici che al mo- 
mento stanno per serviro nelle funzioni 
del Santuario delle Grazie. Richiesti, que- 
st ultimi cella direzione del bravo loro 
maestro prof. Trinco eseguirono in sua 
presenza un saggio in canto gregoriano 
ed altro in canto figurato. Ne rimase 
egli altamente soddisfatto ; ebbe molto a 
lodare i moteîti. sacri del Grande  To- 
madini. 

Onorificenze, 

Come premio per -l’ opera veramente 
lodevole prestata in occasione del presente 
pellegrinaggio al Santuario della B. V. 
delle. Grazie — vennero insigniti della 
«Croce Benemerenti» i seguenti membri 
della Commissione pel solenne omaggio. 
che ancora non l'avevano ricevuta: ; 

Canonico Giacomo Marcuzzi — Oster- 
mann sac, Francesco — Casasola cav. 
avv. Vincenzo — Mattiussi avv. Francesco. 

Ed i seguenti signori che con zelo e 

disinteresse prestarono la loro opera per 
la medesima occasione e per il Matajur: 

Ing. nob. Paciani, direttore dei lavori 
nel Matajur — Specogna Giovanni, im- 

  

Ecce.ze.   
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IL PRESIDENTE 

FRANCESCO MARTINUZZI 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» se: 

da convenifsi.     
presario — Blasutig sac. Luigi — Ven- 
turini sac. Angelo cerim. del Duomo — 

Placereani sac. Ubaldo segret. della Com- 
missione — Pari cav. Rodolfo — Gonti 
Alessandro, presidente della Commissione 
locale per l’ Omaggio. 

Vennero poi insigniti della Medaglia 
benemerenti i seguenti signori, che con 
tanto zelo prestarono servizio gratuito du- 
rante il Pellegrinaggio o comunque pre- 
starono l’opera loro per la buona riuscita: 

Biraghi Virgilio, impiegato — Biraghi 
Ezzelino, id. — Venni Vittorio, id. — 
Peratoner Leopoldo, laureando in medi- 
cina — Driuzzi Glaudio, studente dell’ I- 
stituto tecnico — Pittau Eugenio, studente 
ingegnere — Roda Guglielmo, impiegato 

— Fontanella Manfredi, studente di gin- 

nasio — Fontanella Cleto, id. — Canziani 

Ulisse, studente in medicina — Zennaro 

Pietro, studente di liceo — Severa Alci- 

biade, studente — tutti di Venezia. — 

Olivi Oliviero, studente in legge, da Tre- 
viso — Fantoni Luciano, studente in legge, 
da Gemona — Gassis co. Leopoldo, stu- 
dente in legge, da Treviso — Feruglio 
Giovanni, stud. di liceo, da Feletto Umb. 
— Moretti Valentino, id. — Marcuzzi 
Silvio, studente di ginnasio — Sabot Luigi, 
sare — Zorzi G. B.. libraio — Zorzi Giu- 
seppe, id. — Piva rag. Federico, impie- 
gato, da Udine — Yranzil Domenico, pre- 
sidente del Circolo democratico cristiano 
—- Paramit Giotti Marco, ispettore della 
Soc. cattol. di Verona — Pellegrini Ugo, 
impiegato, segretario del Comitato per i 
festeggiamenti popolari. 

Queste onorificenze verranno date do- 
mani da. S. E. Mons. Arcivescovo alla 
Commissione, la quale le consegnerà ai 
premiati. — Congratulazioni a tutti. 

La musica alle Grazie, 
Lunedì alla messa cantata dai bravi 

chierici del Seminario i tempi mi sem- 
brarono prestini anzichenò. Ma mi venne 
fatto poi osservaze che il valentissimo 
prof. ‘frinko si trovava in piena regola 
coi tempi segnati dalle cifre pel Metro- 
nomo. Quindi mi-faccio un sacro dovere 
di correggere la mia osservazione fatta 
à sensation. Sono cose piccole, ma a me 
piace stare per la verità, 

Martedì la Gantoria di Flambruzzo si 
fece onore perchè l'esecuzione se non fu 
ottima ma buona certamente atteso tutte 
le circostanze. ingiusta pol ed inqualifica- 
bile è stata la critica stampata sul Priuli 
da uno che non ha poi il coraggio di 
firmarsi. Avverto per ogni buona regola 

che lo scrittore della corrispondenza da 
tutti deplorata e firmato Z., non è chi 
tiene il cognome che comincia con Z. 

— 

Giovedì pontificale armeno al quale 

non ho assistito e per di pi non me ne 
intendo proprio niente affatto di tale 
musica. 

Sono dispiacente che giovedì non ab- 
biano potuto prodursi i bravi cantori di 
Mortegliano che conosco denissimo e sono 
certo che si sarebbero fatto onore. 

1 

Teri poi venerdì cantarono la messa i 
cantori di Pozzuolo sotto la direzione del 
bravo Don Giovanni Monai. Escluso il 
sospetto di parzialità per quel poco di 

La Banca ‘è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 13, 

Riceve depositi in Conzo Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore . . 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, 
512 al 60/9, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accettati alla Banca. 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

CHIA I a 

CISRISELVASIO Son menare. ao Fondo 

Do » SITIOrIN se e 

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio... 0/0 La 
» MICCONIO COLLEONI, 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Depositanti a garanzia operazioni 

Depositanti a cauzione 
Depositanti ‘a custodia» 0 sica 
Conto bisdende enna 

Debitori e Creditori diversi 

Totale della Passività 

3 Utili lordi depurati dagl 
e risconto esercizio precedente . *. 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

interessi. passivi a tull' oggi 

25.340.28 152.665/34 

118.160.— 

9.139.56 \ 

1.649.834/73 

87.704/01 

265.935/70 

1.618.072.98 

91.761.79 

VE 12.000/— 
pro 4.870/— 

4470 
100|— 

  

2.174.004/98 

43.037|70 
ra eenini setto 

2.219.642168     
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O, Politi 
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> 

al 34/2.0K 

» 3 17200 

con due firme, al tasso de 

  
organo che ha suonato, proprio sincera- 
mente parlando, devo dire fu una esecu- 
zione splendida che destò 1’ ammirazione 

di tutti, c ce n'erano parecchi di intelli- 
genti. Buon affiatamento, i respiri, i piani, 
crescendo ecc. sì osservarono con una 
diligenza ammirabile, insomma a una 
rivelazione un vero trionfo. Meritamente 
s' ebbero ampli elogi dalie LL. EE., e da 
quanti sanno apprezzare una buona ese- 
cuzione di musica sacra e difficile per 
di più qual’ è la Messa a 4 voci pari del 
Mattioli. — Congratulazioni ai cantori di 
Pozzuolo ed al loro maestro. 

POD 

Le feste popolari in Giardino Grande. 

Vennero aperte stassera alle 5 le feste 
popolari nel giardino Grande. Affollatis- 
sima tutta la vasta area, è certo che a 
sera avanzata la gente almeno si rad- 
doppierà. 
Domani dalle 17 alle 22.30. Ingresso 

cent. 10, palco lire 1. 

Tram a vapore per S. Daniele, 
La Direzione della Tramvia a vapore 

di S. Daniele si pregia portare a cono- 
scenza del pubblico che nella notte di 
domenica 8 andante, per favorire il ri- 
torno dei viaggiatori che si tratteranno a 
Udine per gli spettacoli notturni, qualora 
questi possano aver luogo, attiverà il se- 
guente treno speciale: 

Partenza da Udine P. G. ore 24 — 
Arrivo a San Daniele ore 1,20. 
  

La vertenza Schiavi-“(Crociato,, 

  

Così il Friuli intitolava l’ìncidente sorto 

tra il nostro giornale e l'avv. L. C. Schiavi, 

incidente sorto nelle passate elezioni am- 

miniìstrative. 
Noi avevamo asserito che l’avv. Schiavi 

desiderava e cercava l'alleanza dei mode- 

rati coi cattolici. L’avv. Schiavi si affrettò 
a smentire la nostra asserzione e noi 
insistemmo nella medesima, perchè le 
informazioni avute erano così determinate 

e circostanziate, che non ammettevano 
nemmeno il dubbio d’ un equivoco. 

L’ avv. Schiavi — appellandosi alla 

nostra lealtà — domandò subito le prove; 
e noi leschiedemmo tosto a chi tali in- 
formazioni ci aveva dato. E ora, perchè 
non si creda dal pubblico. che il nostro 
giornale con leggerezza 0 malignità si sia 
avventato a buttar fuori una cosidetta 
bomba elettorale destituita da ogni base di 
verità, almeno presunta — pubblichiamo 

la lettera che ieri ci venne recapitata : 

Egr. signor Direttore del « Crociato », 
Blia mi ha chiesto che le concretassi 

le prove relative ad una notizia che io 
le avevo data che cioè l'avv. Schiavi 
avesse cercata nelle ultime elezioni am- 
ministrative l'alleanza. del partito mode- 
rato con il clericale. Poichè sono stato io 
che principalmente Ie ho comunicata la 
cosa e lo feci fondato sopra dichiarazioni 
che mi avevano ispirata la ceriezza di 
quanto asserivo. Una persona infatti mi 

aveva detto che lo Schiavi si era espresso 

con essa in senso favorevole all unione, 

ed an'altra mi aveva informato che in 
una riunione privata lo Schiavi aveva 
dimostrato la convenienza della unione 

ACLCO ANSE 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 

xT 

incassa Cambiali, Codole, Valori per 
Riceve a semplice custodia Valori 
Fa pagamenti su qualunque piazza 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 24.50, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio. d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ istituto. > 

dei moderati coi clericali, dicendo che 
solo in tal modo si‘potevano fronteggiare 
i democratici, ed inoltre che lo Schiavi, 
andata a monte l’alleanza, aveva per ciò 
manifestato il proprio rammarico, dicendo 
che per un ripicco contro la sua persona 
i clericali non avevano accettato l’ umione 
con i moderati. — Sorta la polemica a 
proposito di quanto ella ebbe a stampare 
sul Crociato, mi sono dato premura. di 
interpellare le due persone suaccennate, 
e Ja prima mi dichiarò che non ricorda 
che lo Schiavi le abbia parlato nel senso 
suesposto, e che quanto può avermi detto 
sarà stato un suo equivoco od apprezza- 
mento ; la seconda poi mi disse che coluì 
dal quale avea appresa la cosa ne dà una 
versione tutta contraria, e per il secondo 
punto mi disse che così aveva inteso dire, 
ma che non ne ha prova diretta. I 

Per questi motivi ella vede, sig. diret- 
tore, che non posso portarle nessuna 
prova categorica, ma dal suesposto risulta 
anche che nel riferirle la notizia che lo 
Schiavi aveva cercato i’ alleanza dei. cle- 
rivali coi moderati io era nella più per- 
feita buona fede. 

Pertanto la riverisco e mi creda 

Cividale, 6 settembre 1901, 
suo dev.mo 

: Dott. Giuseppe Bresadola. 

Fin qui la lettera, che dice abbastanza 
come noi potevamo con coscienza asse- 

rire quanto asserimmo e ancora insistervi. 

il quale è conosciuto da tutti per giovane 

incapace di inventare e tanto meno di 
mentire — gli vengono all'ultima ora 
cambiate le carte in mano, di chi la colpa? 

Non nostra certamente. 
E questo crediamo basti a riostra giu- 

stificazione. 

Eccellente occasione 
Per le feste di Settembre; il signor Ge- 

rardo Rippa ottico in Mercatovecchio, si 
è provvisto di ottimi BINOCCOLI da 
Teatro e di Campagna a prezzi eccezio- 

palmente ridotti, come pure di MAC- 
vHINE FOTOGRAFICHE — LASTRE 
FOTOGRAFICHE — VIRAGGI — SYE 
LUPPI — GARTONI di ogni dimensione 
ecc: ecc. 

Per comodo dei signori DILETTANTI 
DI FOTOGRAFIA. tiene a disposizione 
un CAMERINO OSGURO. 

o)
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Sispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

L'atttentato contro 11 Presidente 
degli Stati Umti 

La prima notizia, 

New York, 7. —, Un uomo sparò un 
colpo contro il Presidente Mac-Kinley 
alla esposizione di Buffalo. Mac-Kinley 
ebbe due ferite al ventre. Il suo stato è 
grave. Sembra anzi che la ferita di Mac- 
Kinley sia mortale. 

  

  

Il delitto — Il fatto e sue conseguenze. 
Buffalo, 7. — Mentre Mac-Kinley re- 

cavasi nella sala della musica della espo-   
Se ora poi all’avv. Giuseppe Brosadola — 

conto dei Soci c non Scci. 
o Carte pubbliche. 
bancabile del Regno per con-               
sizione un assassino ben vestito avvici 
‘nandoglisì stese verso lui una mano e col- 
l’altra sparogli un colpo diritto al petto. 
La palla incontrò Yosso e potè essere 
estratta. Assicnrasi che Mac-Kinley riprese 
la conoscenza e riposa tranquillamente. 

Chi è l’assassino. 

Buffalo, 7. — L'autore dell'attentato 
contro Mac-Kinley chiamasi Federico 

i Nieman, abitante a Nech, ‘distretto, tro- 
vantesi a Buffalo da una settimana. DI- 
chiarossi anarchico di origine polacca. 

Come sta il ferito. 
L'assassino sarebbe anarchico. 

Buffalo, 7. — Mac-kinley fu colpito, 
mentre riceveva, non neutre recavasi 
nella sala di musica. I medici esaminano 
la ferita per rinvenire il proiettile. Uno 
di essì dichiara che il ferito respira li- 
beramente e ha polso buono. Alle 6.50 i 
medici dichiarano che le ferite non sono 
necessariamente mortali.. Il proiettile è 
penetrato al basso ventre non fu rinve- 
nuto. Secondo alcuni l'assassino non di 
chiarò di essere anarchico. Secondo altri 
disse: sono anarchico per il mio dovere. 

Ancora del malato e dell'assassinio, 

Buffalo, 7, — La prima ferita di Mae- 
kinley penetrò nello sterno ed è leggera; 
la seconda ferita perforò due involucri 
dello stomaco ove la palla è restata nel 
l'addome, che venne aperto. Il bollettino 
medico dice che il ferito stamane ha ri 
cucita una ferita addominale inchiusa, 
senza complicazioni. L'operazione fu ben 
sopportata; Io stati del ferito è soddisfa- 
centissimo; conservasi speranza di gua- 
rigione. Il proprietario della casa abitata 
da Nieman dice che l'assassino arrivò 
sabato scorso da Toledo. La valigia del 
l'assassino contiene un revolver ed alcuni 
abiti. 

L'Italia per Mac-iCinley. 
Roma, 7. — Il presidente del consiglio, 

Zanardelli, appena avuta Ja notizia del- 
| attentato, telegrafò all'ambasciata ita- 
liana da Washington, incaricandola di 
esprimere al Governo americano a nome. 
della nazione Italiana i sentimenti di 
profonda esecrazione pel misfatto, e di 
vivissimi auguri per la completa guari- 
gione del presidente Mae-Kioley. 

Egli si è recato pure stamane ad iscri- 
versi presso l’ambasciata degli Stat-Uniti. 

Raccapricciante disgrazia. 
Genova, 7.— Stamane eseguendosi dalla 

batteria della Strega inferiore i tiri con- 
tro un bersaglio rimorchiato causa un’im- 
provvisa partenza d’un colpo di cannone 
furonvi LT morti e 5 feriti. 

Ministri in... querela. 
Sofia, 7. — La Sobranjs decise mettere 

in istato d'accusa gli ex-ministri Ivann- 
chov, Badasluvofî, Tontehew, Tenew per. 
violazione della costituzione degli inte- 
ressi di stato e per tradimento di. stato 
a Tenew; venne eseluso quest’ ultimo 
capo di accusa. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Estrazione del R. Lotto . 
Venezia 7 settembre 1901   (95 D'I_PO0 SA BA 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
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costantino 

  

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
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Si —    

puro, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapore perchè è composto con sostanze speciali ed è Cr 
abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata 

50 e 50 al pezzo profumato e non profumato în apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 

Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. ; o Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e Ch 

di ici L) x 

&morroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27; è efficacissimo per togliere istantanca- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

L. 1.25 la boccetta. , 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

. Rwolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
principali farmacie d’ Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto. prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

‘der una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende 

Emporio 

Negoziante di manifatture 

esclusivamente in. Mercatovecchio al- 

Domenico Beriaccini 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
o 

Riechiosimo assorlimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Scia 
spinata pece Stendardi e Gonfaloni. 

Fratgio Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e 
Scotti © Stoffe di Istasi genere per abiti Sacerdol 

‘alla Romana. impermeabili neri confezionali. — Assortimento completo di ter 
Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, colle e parapello altare. 
presentante della casa Francese. S! accettano. commissioni per ricami d’ arredi 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie 6 qualunque articolo in manifatture. 

La Dilla assume piena ed intera responsabilità 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. | 

BHiATL:T 

: cotone. 

“e 
î de A 

sta per ottima qualità dei 

ali, Tinibet nero alto 1.86 por mantelli 
ometti da terra. 

®. Unico. r3p- 
sacri. in seta 

teseuti 

SÈ ERRE US Ù” 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

lice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

lappa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a. maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ccc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minati il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in cholizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 13 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

| Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
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di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 

bili da sagrestia.   Prezzi da non temere concorrenza 

DA TAVOLA 

Gazosa-digestiva 

Gentesimi la bottiglia     
  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo delia Vichy natu- 
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. | i 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni. 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatuienze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. ©.60 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

LE SCATTO:LE-FRANCHEdEP 0 RO ne] REGNO 

Inviare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CENRTALE DOMPÉ 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE-ADAMI — MILANO 

  

    
  
  

  

  
  

> DOMENICO BERTACCIM 
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   INTERESSANTE ! té    
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina in Mercato vecchio Udine, ha mess $ 

vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
esigenze, assumendosi in coltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 

pra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante | 
| motori ad energia elettrica, il tuito a prezzi mitissimi e mai praticati per Vaddietro, dando 
garanzia sull’ esito del lavoro. | | 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiore, 

      

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
or 

      

VEesI Gai 

Alla tipografia del CROCIATO si può 
avere cento biglietti visita con relative 
buste al prezzo di L. L60. 

CBDIGLCOLODC 
de U E Fo @ 

Via Treppo N. 8. TTIDMDININEE! Via Treppo N, 8, 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
- SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTÌ in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangic, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia m seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

      

     

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
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